
  
  Protocollo N° DG 109 14/10/23 | PAG. 1 

 

c.a. Famiglie e allievi.  
c.a. Imprese. 
p.c. Personale delle 
sedi. 

 
 

 

 
Ad un mese dall’avvio verranno valutate in questi giorni le ore di assenza di 
ciascun allievo. Ricordo che per la validità del percorso bisogna frequentare 
almeno il 75% del monte ore (742,5 ore sulle 990 totali). 
Inoltre, preciso che nel 2005 è stato introdotto il diritto-dovere all'istruzione e 
alla formazione (conosciuto anche con il suo acronimo DDIF) e prevede che tutti 
i giovani, anche se hanno assolto all'obbligo di istruzione (16 anni con 10 anni di 
studi), proseguano il loro percorso formativo per ulteriori 2 anni o, in 
alternativa, fino al conseguimento di una qualifica professionale di durata 
almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. 
In relazione alle previsioni di cui all’art. 5 del D.Lgs. 76/05 in materia di vigilanza 
sull’assolvimento del DDIF e dei soggetti ad essa preposti, in caso di abbandono 
del percorso devo – come per la vigilanza dell’obbligo d’istruzione - inviare al 
Sindaco del Comune di residenza dell’allievo, una specifica segnalazione. 
Nel caso di percorso in apprendistato questa comunicazione è effettuata 
dall’impresa che invia una contestuale segnalazione anche ai soggetti 
competenti allo svolgimento delle funzioni ispettive in materia di previdenza 
sociale e di lavoro. 
 

Cordiali saluti.  

 

 

         Il direttore 

Giuseppe Cavallaro 

Vigilanza “Diritto e 
dovere di istruzione e 
formazione” (DDIF) e 
frequenza. 


